S. Pancrazio e il "suo" Castello
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Ho visto il mio paese sorridere e gioire nella festa del Patrono. Dopo molti anni di trascuratezza o di ìdatoî per líoccasione, la gente di Montichiari Ë scesa di nuovo nelle sue piazze nelle sue vie a vedere, a parlare e capire che era S. Pancrazio.


Sembrava che anche il tempo fosse díaccordo, dopo giornate uggiose, traspariva il sole con la sua forza a donare tre momenti tiepidi, brillanti, puliti.


Il suono dei tamburi, le sfilate medievali, mercanti díaltri tempi vivacizzano il centro, le campane suonano a festa, si respira qualcosa di nuovo.


Poi le porte forti del Castello Bonoris si aprono, sulle torri pi˘ alte la bandiera con líemblema e lo stemma di Montichiari svetta a pi˘ non posso.


Il corteo sfila lungo i viali del Parco e i vari personaggi, con silenziosa e precisa solerzia, si insediano nelle loro postazioni, nei giardini, sui torrioni, alle entrate, nei viali, nelle varie stanze e, tutto fermo e spento da anni, ritorna a vivere: Ë il Castello vivente.


Negli sguardi e sulle labbra delle migliaia di visitatori, monteclarensi e non, che varcavano gli ingressi, si leggeva quel sapore di mistero e di mistico, la leggerezza interiore ed il fascino che entra nel cuore e ti fa percorrere lo spazio del tempo, e come un viaggiatore del passato non vorresti abbandonare quei luoghi che ti creano intorno un senso di serenit‡.


Poi piano piano, ridiscendi quella collina e torni nelle vie della tua cittadina e provi a capire la ìforzaî di quel castello che dallíalto domina la vita di una comunit‡.


Essersi appropriata la citt‡ di questo monumento, penso sia sicuramente una delle pi˘ grandi opere eseguitesi, ne manca solo un pezzo perchÈ il tassello si completi e renda ai monteclarensi ciÚ che Ë ìloroî.


Parlare della manifestazione e dei suoi personaggi nei vari incarichi, dire chi líha creata, sviluppata, sarebbe doveroso.Ma io non me la sento, lo diranno altri, poichÈ tutti loro, oltre quei tre, hanno dato tanto con passione ed entusiasmo; le oltre 15 associazioni ed enti che hanno partecipato, lo volevano e líhanno dimostrato, le circa 12000 persone che hanno apprezzato quanto fatto, contribuiscono alla nascita del Gruppo Medioevale Monteclarense ìCastello Bonorisî e al riappropriarsi da parte dei monteclarensi della Festa del Patrono, S. Pancrazio.
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